
 16 

 

 

 

Bacheca Avvisi  

24/03/2018 

 Festa del Papà 
 

 

Lõoratorio ripropone una 
piacevole serata dedicata 
a tutti i papà. 

Buon  
Natale  

Settimana dellõeducazione 
 
 

dal 21/01/2018 
al 28/01/2018 

 

Abbiamo in programma 
incontri formativi per 

ragazzi e famiglie. 

 
 

Tombolata 
 

Siete tutti invitati il 5 gennaio 
alle 21.00  

Pellegrinaggio parrocchiale 
 

Roma 
 

dal 05/03/2018 
al 08/0/2018 

Sante Quarantore 
 

dal 15/02/2018 
al 18/02/2018 

 
 

Giornate Eucaristiche per tutta la 
comunità. 

 

 

XII Mostra presepi presso lõoratorio 
 

dal 25/12 al 06/01 
Orari: 
 

Giorni festivi dalle 10.00 alle 12.00 
  dalle 15.00 alle 18.00 
 

01/01/2016 dalle 15.00 alle 18.00  
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FORUM NOVUM  

Natale per davvero  

ñEô venuto proprio a cercare e a salvare quelli che si erano perdutiò   (Lc. 19,10) 
                                                                                                                                                     

Un famoso scrittore inglese afferm¸, in modo un poco paradossale, che ònascere significa salvarsi dal naufragio 
del non essereó (Chesterton). In altre parole, nascere ¯ uscire da una lunga notte nera per essere baciati dalla 
dolce luce dellõaurora. Mi piace affidarmi a questo pensiero ed ¯ cos³ che penso e vivo il Natale, proprio come una 
scialuppa di salvataggio che Dio mi offre per salvarmi dallõannegamento nel nulla pi½ assoluto, quel nulla che sembra 
avanzare e conquistare terreno nelle coscienze umane senza incontrare pi½ una resistenza. Per forza: Da tanto 
tempo ormai lõuomo ha iniziato ad organizzare la vita non pi½ partendo da Dio, ma da se stesso. Allõuomo òche si 
nutre di trascendenza, che trae ispirazione e respiro dallõinfinitoó (Andr® Frossard) abbiamo sostituito lõuomo che 
si nutre òdi se stessoó e si rinchiude ònelle coseó eé nelle cose ci muore. Mi chiedo: Di fronte alla quotidiana 
urgenza del vivere che ci accomuna tutti e che sembra azzerare ogni speranza, il Natale ha ancora qualcosa da 
dire? ĉ solo un ricordo che evoca buoni sentimenti o la notizia di un fatto capace di incidere nella vita reale?  
Le luci e gli addobbi sui negozi, nei supermercati e lungo le strade e i viali delle citt¨ e dei paesi sono stati messi 
su fin da met¨ novembre, per avvertirci che Natale era vicino. Anche questõanno gli angeli canteranno: òPace e 
amore agli uomini di buona volont¨!ó, ma il mondo ¯ pieno di guerre, conosciute e nascoste e le nostre societ¨ si 
riempiono di odio e di violenze, di paure e di sospetti. E la domanda pi½ ovvia diventa: Che senso ha un Natale 
cos³?  
Vero! Ma cȭ la scialuppa di salvataggio! La nostra unica speranza per salvarci dal naufragioé 
çLa ragione della nostra speranza ¯ questa: Dio ¯ con noi. Ma cȭ qualcosa di ancora pi½ sorprendente. La presenza 
di Dio in mezzo allõumanit¨ non si ¯ attuata in un mondo ideale, idilliaco, ma in questo mondo reale. Egli ha scelto di 
abitare la nostra storia cos³ comȭ, con tutto il peso dei suoi limiti e dei suoi drammi, per risollevarci dalla polvere 
delle nostre miserie, delle nostre difficolt¨è (Francesco, Udienza generale, 18 dicembre 2013). Per prepararmi al 
grande avvenimento del Natale, in questi giorni mi sono ripetuto spesso queste parole del Santo Padre. Eõ giusto 
che ci facciamo le grandi domande: perch® tanto spreco, perch® tanta corruzione, perch® ci sono sempre tanti 
soldi per le guerre e non si trovano mai i soldi da investire per la paceé? Ha ancora una volta ragione il nostro papa 
Francesco: òCostruire la pace ¯ difficile; ma vivere in guerra ¯ un tormento!ó. Proprio per tutto questo, il Natale 

ha ancora un senso: un senso ancora pi½ profondo, come le esigenze 
profonde dellõumanit¨ di oggi. Il vero Natale ¯ tutto contro-corrente. ĉ il 
vero òsegno di contraddizioneó: 
¯ la pace contro la guerra; ¯ lõamore contro lõodio; ¯ il perdono contro la 
violenza; ¯ la condivisione contro lõegoismo; ¯ la buona volont¨ contro 
lõindifferenzaé 
Proprio cos³: il vero Natale ¯ pieno di buona volont¨, perch® Dio non si 
arrende e ci chiama a collaborare per costruire un mondo diverso; ¯ pieno di 
speranza, perch® il Salvatore ¯ con noi, nella povert¨ e nella mitezza. Non 
dobbiamo òconsumareó il Natale. Dobbiamo viverlo e meditarlo, come Maria 
che òcustodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuoreó. Tutti gli 
uomini e le donne di buona volont¨ non sanno arrendersi di fronte alle 
difficolt¨: vogliono provarci ancora. Questo ¯ lo spirito giusto: non 
demordere, ma viverlo il Natale. In attesa del Natale la Chiesa ci ha fatto 
rileggere le grandi vicende del popolo di Israele e ci ha mostrato come Dio 
interviene nella storiaé su tutte Maria, alla quale ¯ accaduto qualcosa di 
misterioso: lõavvenimento dellõIncarnazione per opera dello Spirito Santo, a 
cui Maria semplicemente ha acconsentito, dicendo di s³. Col Natale il Signore 
ci porta questo lieto annuncio. Accoglierlo dipende da ciascuno di noi, dalla 
nostra disponibilit¨ semplice a lasciarci sorprendere da Lui, che con la Sua 
iniziativa ci raggiunge costantemente qui e ora, çin questo mondo realeè.  
Se lo domandiamo e ci rendiamo disponibili a quello che il Signore sta per 
fare in mezzo a noi col Natale, tanti intorno a noi si rallegreranno della 
ònostraó rinascita. Solo questa novit¨ potr¨ convincere ogni uomo della 
credibilit¨ dellõannuncio cristiano che lo ha raggiunto. E che ne vale la pena 
accoglierlo perch® migliora la nostra vita e fa venire la voglia di spendersi 
per esso.     Buon natale!         

 Vostro don Angelo 
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Abbiamo iniziato lõAnno pastorale con lo sguardo 
ad òun mondo di Vangeloó e, nei giorni del Natale, 
proviamo a riconoscere nella realtà i tratti del 
presepe: scenario concreto e sacramentale 
dellõincarnazione del Verbo, che non si nasconde 
altrove, ma viene davvero in mezzo a noi. È la Sua 
missione, che dal seno del Dio unico viene a 
raccontarci lõamore del Padre e a rigenerare tutto 
con il dono dello Spirito.  
Non è solo la missione di Gesù, dolorosamente 
compiuta sulla croce e misteriosamente esaltata 
nella gloria. È la missione del Natale, di ogni 
Natale, festa e dinamica della vita, che la nostra 
società sembra incapace di custodire, gustare e 
trasmettere. La esploro in tre passaggi: missione 
di nascere, far nascere e rinascere. 
La missione di nascere  lõha ricevuta il 
Figlio di Dio, alla maniera di ogni cucciolo 
dõuomo. Di ogni creatura vivente. Eõ legge di 
natura, e Dio ne ha fatto mistero di grazia. Che 
strano: nessuno ha chiesto di nascere, ma lõevento 
sorgivo suscita responsabilità, col suo carattere di 
dono assoluto e 
gratuito, di progetto e promessa di vita, 
quandõanche fosse segnato da violenza e miseria. 
Facciamone grata memoria, guardando la greppia 
di Betlemme. Con un bacio ai nostri genitori, sulla 
terra o nel cielo. Con una preghiera di lode a Dio, 
che li ha coinvolti nel suo stesso creare. 
Ben presto, imparando a camminare e parlare, 
ogni uomo scopre anche la missione di far nascere. 
Fecondità della coppia e della famiglia, in cui 

anche il più piccolo ha tanto da donare, con cui 
sorprendere, allietare, chiedere e suscitare amore, 
generare più vera e matura umanità. Fecondità 
del lavoro e dellõingegno umano, che fa nascere 
prodotti, opere, arte e cultura: di quante 
òcreazionió ¯ capace ciascuno di noi, nella speranza 
che siano sempre frutti buoni, e non semi di 
morte.  
La missione di far nascere è anche comunitaria, 
sociale, ecclesiale. Nel cammino di un popolo si 
rivela la Provvidenza di Dio che mai si stanca: 
òEcco faccio una cosa nuova, proprio ora 
germoglia, non ve ne accorgete?ó  (Isaia 43,19). 
Nei bambini e nei giovani, specialmente, il futuro 
si rende presente ed esige ascolto e cura, per non 
mancare allõappuntamento con le strade che il 
Signore ci apre. Preghiamo perché il Sinodo dei 
giovani faccia scorgere e scegliere questa novità. 
Gesù è venuto a condividere tutto degli uomini, 
per aprirci lõaccesso al tutto di Dio. E il Natale gi¨ 
profuma di Pasqua, dove la debolezza e la fine non 
hanno pi½ lõultima parola, per lõimmenso amore 
che tutto risuscita. Il Natale ci consegna, perciò, 
anche la missione di rinascere: al gelo 
dellõindifferenza al calore della compassione, dalle 
ferite del peccato alla bellezza del perdono, dalla 
tristezza della solitudine alla gioia della fraternità, 
dallõamaro del risentimento alla dolcezza di una 
fiducia semplice... continuate voi, ognuno nella 
sua coscienza in preghiera, questo viaggio 
veramente ònatalizioó per il quale Ges½ ci prende 
per mano e ci dice: òNon temereó. 
Il Natale che auguro a me stesso e a tutta la 
nostra comunità diocesana è questo intimo 
stupore del nascere, dellõessere vivi, del potersi 
guardare con occhi nuovi e limpidi che generano 
speranza, dellõosare un passo fuori dal tunnel di 
ciò che ci chiude in noi stessi, per venire alla luce, 
in Cristo Gesù. 
Papa Francesco ci ha detto di pensarci cos³: òIo 
sono una missione su questa terra, e per questo mi 
trovo in questo mondo. Bisogna riconoscere sé 
stessi come marcati a fuoco da tale missione di   
illuminare, benedire, vivificare, sollevare, guarire, 
liberareó (Evangelii gaudium 273) Cominciando 
da noi stessi, raggiunti dal dono di Colui che viene 
per noi. 
Buon Natale, buona missione. 

òL A MISSIONE DEL NATALEó 
 

di  + Antonio, Vescovo 
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Lunedì 25 dicembre Solennità del Natale del Signore 
Ore 00.00 S. Messa della nascita del Signore 
Ore 07.30 S. Messa dellõaurora 
Ore 10.00 S. Messa del giorno 
Ore 16.00 Vespri solenni del Natale  
Ore 18.00 S. Messa vespertina 

Martedì 26 dicembre Festa di S. Stefano, primo martire 
Ore 07.30 S. Messa 
Ore 10.00 S. Messa 
Ore 18.00 S. Messa vespertina 

Merdoledì 27 dicembre S. Giovanni evangelista 

Giovedì 28 dicembre Festa Ss. innocenti e martiri 

Venerdì 29 dicembre Ufficio per tutti i defunti dellõanno che termina 
(verranno ricordati uno per uno) 

Domenica 31 dicembre Ultimo giorno dellõanno  
Festa della S. Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria 
Ore 07.30 S. Messa 
Ore 10.00 S. Messa 
Ore 16.00 Solenne Celebrazione di Ringraziamento e 
canto del TE DEUM  
Ore 18.00 S. Messa prefestiva della solennità di 
Maria Santissima madre di Dio  

Lunedì 1 gennaio Solennità di Maria Santissima Madre di Dio 
(giornata mondiale della Pace) 
Orario delle S. Messe come ogni domenica 

Venerdì 5 gennaio Ore 20.00 prefestiva dellõEpifania del Signore 

Sabato 6 gennaio Solennit¨ dellõEpifania del Signore 
(orario delle messe come ogni domenica) 
Ore 16.00 Vespro solenne e bacio a Gesù bambino 

Domenica 7 gennaio Festa del Battesimo di Gesù e chiusura del tempo 
del Natale 
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Campo estivo dellõoratorio 2018 

Dal 19/07 al 29/07/2018 
Dopo la bella esperienza di questõanno a san 
Candido in alta Val Badia, nella bella casa che 
ci ha ospitato, campo che ha lasciato in tutti 
un bel ricordo e tanta nostalgia di quelle 
giornate passate in compagnia di òPinocchioó 
e delle sue avventure abbiamo pensato di 
riproporre il campo 2018 ancora nello stesso 

posto. 
Tanti sono i sentieri ancora inesplorati che ci 

aspettano insieme ad una nuova storia che ci 

accompagner¨, per oraé. Top secret! 
Lõacconto da versare ¯ di 50û, il totale verr¨ 
comunicato più avanti e cambierà in base al 
numero di partecipanti raggiunto. 
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P e l l e g r i n a g g i o  a  R o m a 

 
 
Dal 05/03/2018 al 08/03/2018 la 
parrocchia propone un interessante 
pellegrinaggio a Roma.  
Potrete trovare tutte le informazioni relative 
al viaggio e ai meravigliosi luoghi che 

toccherà, nei foglietti 
illustrativi presenti agli 
ingressi della Chiesa.  
Per qualsiasi informazione e 
per prenotare rivolgersi a 
don Angelo 
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Lõ Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium, 
con la quale Il nostro papa Francesco ha voluto 
richiamare tutta la chiesa alla gioia che nasce 
dallõincontro con Cristo, al numero 22 dice cos³: 
  

La Parola ha in sé una potenzialità che 
non possiamo prevedere. Il Vangelo 

parla di un seme che, una volta seminato, 
cresce da s® anche quando lõagricoltore 
dorme (cfr Mc 4,26-29). La Chiesa deve 

accettare questa libertà inafferrabile 
della Parola, che è efficace a suo modo, e 
in forme molto diverse, tali da sfuggire 
spesso le nostre previsioni e rompere i 

nostri schemi. 

 
Queste parole gettano una luce di speranza sulla 
piccola missione che nellõottobre scorso abbiamo 
vissuto insieme, e ci proteggono dalla tentazione 
di guardare a quei giorni come una bella 
esperienza, ma straordinaria, staccata dalla realtà. 
Forse i frutti non li vediamo. Forse ci rattrista 
vedere che ci sono pochi giovani impegnati in 
parrocchia, sentire la fede tiepida di tante 
famiglie, intuire che per molti la gioia del Vangelo 
è per pochi fortunati che hanno la fede. Ecco, in 
tutto questo, siamo chiamati a tornare alla Parola 
che nella sua òlibert¨ inafferrabileó porter¨ 
frutto.  Non sappiamo come, non sappiamo 
quando, non sappiamo se cresceranno grandi 
querce o piccole pianticelle, ma sappiamo che per 
una settimana non abbiamo fatto altro che 
ascoltare.  
E allora possiamo alzare al Signore, lõagricoltore, 
la nostra preghiera.  
Possiamo pregarlo perché tutte le Parole ascoltate 
diventino carne nella vita di ciascuno.  
Possiamo pregarlo perché ogni bambino cresca 
con la certezza che òha trovato grazia presso 
Dioó (Lc 1,28), e che lo stesso Spirito che ha 
operato in Maria può operare con la stessa forza 
in Lui, e donargli il coraggio di sognare in 
grande. 
Possiamo pregarlo perché ogni ragazzo si senta 
òcome l'argilla nelle mani del vasaioó (Ger 18, 5), 
cio¯ senta che lõunit¨ di misura dei suoi sogni ¯ 
quanto il Signore può compiere, non la sua forza o 
la sua bravura.  

Possiamo pregarlo perché ogni giovane non 
tradisca i desideri più profondi che sente nel 
cuore, ma veda come la sete di Amore che ha 
dentro si sazia solo nellõincontro con Lui, perch® 
«Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo 
sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non 
avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò 
diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per 
la vita eterna» (Gv 4,13).   
Possiamo pregarlo perché gli sposi di questa bella 
comunit¨ sentano davvero che in Ges½ òsiamo 
scelti prima della creazione del mondoó (Ef 1,4) 
per amarci, per essere benedizione gli uni per gli 
altri, riflesso dellõAmore di Dio dentro le case. 
Possiamo pregarlo perché gli anziani, con la loro 
fede nella provvidenza che regge quella di tutta la 
comunità, non smettano di portare davanti al 
Signore ogni volto, certi che come è avvenuto in 
Maria òlo Spirito Santo scender¨ó (Lc 1,29) e 
feconderà la vita di chi saprà accogliere.  
Possiamo pregarlo perch® quel òseguimió (Mt 
4,18) che tutti insieme abbiamo ascoltato sia 
veramente accolto, dato che ð come ricorda Papa 
Francesco - òNon cõ¯ motivo per cui qualcuno 
possa pensare che questo invito non è per lui, 
perché nessuno è escluso dalla gioia portata dal 
Signoreó.  
E come abbiamo fatto nel silenzio della notte, possiamo 
�W�R�U�Q�D�U�H�� �G�D�Y�D�Q�W�L�� �D�O�� �V�X�R�� �V�J�X�D�U�G�R�� �G�·�$�P�R�U�H���� �F�H�U�W�L�� �F�K�H��
quanto lui compirà sarà sempre oltre ogni nostra 
preghiera e ogni nostra speranza. E che qualsiasi cosa 
ci possa accadere Lui è il Dio-con-noi, che nel Pane 
spezzato e nella Parola continua a donarsi. 

 
Silvia 

S e t t i m a n a  Vo c a z i o n a l e 


